
2 VENERDÌ 15 LUGLIO 2011

di ENZO BERETTA
MASSIMO STANGONI

— PERUGIA —

LA NOTIZIA «rimbalza» con
tutta la sua violenza tra i carabi-
nieri di Perugia che, al telefono,
cambiano l’espressione del volto
quando apprendono la conferma
di quella brutta «voce». Ossia che
uno di loro, l’appuntato Luca Mo-
rani di 38 anni, è morto in un inci-
dente stradale mentre in scooter
si stava recando al lavoro. Dove-
va raggiungere la caserma, ma
non ci è mai arrivato: è stato «cen-
trato» da un Suv mentre andava a
prendere servizio, come ogni mat-
tina, alla stazione di Bettona.
L’incidente stradale è avvenuto
intorno alle 7, nella frazione di
Castelnuovo di Assisi.
I rilievi dell’incidente sono stati
fatti dalla polizia stradale: secon-
do una prima ricostruzione il ca-
rabiniere viaggiava sul suo scoo-
ter quando, lungo un rettilineo,
per cause in corso di accertamen-
to, sarebbe stato travolto da un
Range Rover Freelander guidato
da un 24enne che si stava immet-
tendo da una strada secondaria.
Un equipaggio del 118 ha tentato
di rianimare Morani ma le ferite
erano davvero troppo gravi. L’ap-
puntato lascia una moglie e una fi-
glia di dieci anni. Sul luogo
dell’incidente si è voluto recare
anche il comandante provinciale
dei carabinieri, il colonnello Car-
lo Corbinelli.
La notizia dell’improvvisa scom-
parsa di Luca Morani si è diffusa
ieri mattina già dalle prime ore
nelle stazioni e nei comandi
dell’Arma dei Carabinieri, cui ap-
parteneva, e nel mondo delle asso-
ciazioni sociali e sportive nella

Valle Umbra sotto Assisi. Luca,
appuntato scelto dei carabinieri
in servizio alla stazione di Betto-
na, viveva con la famiglia a Rivo-
torto di Assisi con la moglie, Lau-
ra Migliosi, e la figlia. Il lutto ha
sconvolto il nucleo familiare, i pa-
renti, la grande famiglia dell’Ar-
ma e anche i due paesi dove era

conosciuto da tutti: Rivotorto se-
de delle relazioni personali e so-
ciali di Luca, nonché Passaggio
di Bettona, dove da anni svolgeva
servizio. Molto conosciuto, nono-
stante la proverbiale riservatezza
imposta dalla divisa, che in que-
sto caso doveva conciliarsi con
l’umanità e l’immensa disponibi-
lità del carabiniere Luca, noto
per i numerosi servizi su strada,
ma anche per la cura che poneva
nel servizio d’ufficio, in particola-
re nei programmi di informatizza-
zione che l’hanno visto sempre
partecipe da protagonista. Lo

piangono oltre ai parenti i tantis-
simi amici della Pro Loco di Ri-
votorto e della Subasio, società di
calcio di cui Morani è stato segre-
tario per alcuni anni accompa-
gnando la squadra dalla terza cate-
goria fino alla Promozione.
«Una perdita immensa — dice il
suo amico Luca — che non rie-

sco ad immaginare come potrà es-
sere colmata». «Proprio ieri matti-
na avrebbe dovuto darci risposta
— ricorda il presidente della Pro
Loco Tofi — sulla possibilità di
fare tappa a Bettona con il radu-
no delle Ferrari». Morani era inte-
ressato a tantissime cose che ama-
va, come il calcio: tifoso juventi-
no, aveva tirato i soliti calci da ra-
gazzino ma l’amore per la squa-
dra locale è scoppiato quando ha
cominciato a lavorarci come diri-
gente contribuendo con il suo
modo di essere e di fare a portarla
agli attuali livelli nel dilettanti-
smo umbro.

Perugia

lavoro in scooter
Lascia la moglie e una bimba

SANGUE SULL’UNIFORME

— CITTA’ DI CASTELLO —

«COSI’ la nostra città ricorderà
uno dei suoi figli, caduto da eroe,
nel servire il prossimo. Un atto
d’omaggio verso il gesto di nobiltà
umana e civile di un tifernate che
ha esitato a porre a rischio la pro-
pria vita per salvarne un’altra, ca-
dendo nell’adempimento di quel-
lo che considerava esclusivamente
il proprio dovere». Con queste pa-
role il sindaco Luciano Bacchetta
ha annunciato la cerimonia di do-
menica (inizio alle 11) che porterà
all’intitolazione del Loggiato (ex
Bufalini) e dell’area immediata-
mente prospiciente, alla Medaglia
d’Oro al valor militare Colonnello
dei Carabinieri Valerio Gildoni.
Era il 17 luglio del 2009 quando a
Bosco di Nanto, nel Vicentino, un
anziano si era barricato in casa, ar-
mato: in quell’appartamento arri-
vò il colonnello Gildoni che rima-
se ucciso da un colpo di fucile spa-
rato proprio dall’ottantenne. Ave-
va 40 anni e solo da cinque giorni
aveva preso servizio a Vicenza.
«Un riconoscimento che arriva a
due anni esatti da quel tragico ac-
cadimento — ha proseguito anco-
ra Bacchetta — esprimendo il sen-
timento corale di una comunità
verso un tifernate uomo di capaci-
tà e valori, eroe nel sacrificio».

ASSENTE alla conferenza stam-
pa indetta per ieri dall’Arma e dal
Comune, il Colonnello provincia-
le dei Carabinieri Carlo Corbinel-
li, impegnato nel grave incidente
che ha coinvolto un militare. L’Ar-
ma è stata rappresentata dal Capi-
tano Alfredo Cangiano e dal Luo-
gotenente Fabrizio Capalti. «Il no-
stro è un sentito ringraziamento
all’attenzione, sensibilità, disponi-
bilità dell’amministrazione comu-
nale — ha detto Cangiano — che

anche grazie alla sua notevole capa-
cità organizzativa è venuta incon-
tro ad un istanza particolarmente
sentita dall’Arma stessa e dalla fa-
miglia, destinando a questo impe-
rituro ricordo un’area di particola-
re pregio del centro storico». Can-
giano ha poi tracciato un profilo
della figura di Gildoni: «Ufficiale
straordinario, di primo livello,
sempre efficiente nel lavoro, ma
anche capace di straordinari gesti
di comprensione umana come
quello che gli è costato la vita».

IL GRANDE significato e l’im-
portanza che i Carabinieri annetto-
no alla manifestazione di domeni-
ca, «che avrà i crismi di una cele-
brazione militare», é testimoniato
dall’esibizione della loro prestigio-
sa Banda musicale, unanimemen-
te considerato il primo corpo ban-
distico italiano . Accanto alla fami-
glia e alla vedova saranno presenti
le massime autorità civile (Regio-
ne, Provincia) e militari, tra cui è
possibile anche quella del Coman-
dante Generale dell’Arma, i rap-
presentanti delle associazioni mili-
tari e di tutti i Comuni del com-
prensorio. Accanto al picchetto
d’onore ci sarà anche un gruppo di
allievi della «Nunziatella», l’acca-
demia frequentata dallo stesso Gil-
doni. Durante la cerimonia saran-
no scoperte due targhe alla memo-
ria del colonnello.

Scontro, carabinieremuore mentre va al
Luca Morani è stato urtato da un «suv» a Castelnuovo di Assisi: inutili i soccorsi.

CERIMONIA IL COLONNELLO VENNE UCCISO IN UNA SPARATORIA

Una piazza in memoria di Valerio Gildoni
Città di Castello omaggia il militare-eroeINTERNET

MOLTE TRAGEDIE
HANNO COLPITO
L’ARMA: SCRIVI IL TUO
MESSAGGIO SU

— PERUGIA —

I PRIMI di luglio la triste scoperta sulla
profanazione della tomba di Donato Fez-
zuoglio, avvenuta nel minuscolo cimitero
di Rancolfo ad opera di vandali entrati nel-
la notte. Gente senza rispetto né pietà, nep-
pure per quel carabiniere ucciso giovanissi-
mo a colpi di kalashnikov mentre tentava
di sventare una rapina alla filiale Mps di
Umbertide, nel gennaio 2006. Quella di
Fezzuoglio è una vicenda alla quale ogni ca-
rabiniere si sente vicino. Dopo l’uccisione

la moglie Emanuela Becchetti e il figliolet-
to Michele se la sono dovuta sbrigare senza
l’«uomo di casa». A Ponte San Giovanni
nel giugno 2010 fu inaugurata, in suo ono-
re, la caserma. Lo stesso giorno in cui i col-
leghi arrestarono quattro persone per
quell’orrendo delitto. «Mio marito sicura-
mente oggi sarebbe felicissimo — disse la
vedova emozionata —. E’ una bella notizia
ma purtroppo non fa tornare indietro Do-
nato. Speriamo che adesso la giustizia fac-
cia il suo corso, senza deluderci». Emanue-

la, con sulla giacca appuntata la medaglia
d’oro ricevuta dopo la morte dell’appunta-
to, non dimentica l’impegno dei colleghi
del marito: «Sono persone meravigliose
che non hanno abbandonato neppure per
un minuto me, né Micky. Persone che han-
no tolto del tempo alle loro famiglie, alla lo-
ro quotidianità». Per l’omicidio sono stati
rinviati a giudizio i sardi Pietro Pala e Raf-
faele Arzu, ex superlatitante. Per loro il pro-
cesso inizierà il primo marzo, la pubblica
accusa sarà rappresentata in aula dal sosti-
tuto procuratore Antonella Duchini.

L’IMPEGNO
L’appuntato aveva 38 anni
e viveva a Rivortorto
Era di stanza a Bettona

LA GENEROSITA’
Sconvolti gli amici di Pro Loco
e «Subasio», società
che aiutava con energia

RICONOSCIMENTO
Il sindaco Luciano Bacchetta:
«Non ha esitato a rischiare
la vita per salvarne un’altra»

— SPELLO —

AL MARESCIALLO Andrea Angelucci, di Spello, venne strap-
pata la vita a soli 36 anni. Era il primo ottobre del 2009 e il giova-
ne carabiniere si trovava in servizio a un posto di blocco nella
frazione folignate di Volperino. Qui venne travolto da una Bmw
rubata, condotta da Rocco Varanzano, calabrese, ufficialmente
muratore disoccupato ma con pagine di precedenti penali. Il sot-
tufficiale morì poche ore più tardi in ospedale. Varanzano venne
arrestato a Modena al termine di una serrata caccia all’uomo.
Una tragedia terribile per il territorio, che non ha dimenticato il
sacrificio del maresciallo Angelucci, ucciso nell’adempimento
del proprio dovere ed al quale di recente è stata intitolata anche
la caserma di Colfiorito, mentre una stele che ne ricorda la dram-
matica morte è stata realizzata nei giardini pubblici della sua
Spello.

PROTAGONISTI A CONFRONTO
Da sinistra il luogotenente Fabrizio Capalti, il sindaco Luciano Bacchetta e il capitano Alfredo Cangiano;
in basso il colonnello Valerio Gildoni, medaglia d’oro al valor militare
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L’INCIDENTE FATALE
POCO PRIMA
DI ENTRARE IN SERVIZIO

Fezzuoglio: dalla caserma che porta il suo nome alla tomba profanata

QUEL POSTO DI BLOCCO ‘MALEDETTO’

Il maresciallo Angelucci
travolto da un’auto in fuga

NESSUNA
SPERANZA
Lo schianto è
stato fatale: per
i soccorritori
non c’è stata
la possibilità
di intervenire e
salvare una vita

DRAMMA SULLA STRADA
I rilievi degli agenti, alla ricerca di tutti gli elementi utili per far luce sull’accaduto. A destra Luca Morani


